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to il vigor generale del filtema , e prodotti varj
/concerti nell'animale economia.

( 81 ) Se alcuni amari ciefcono alle volte
utili nelle coliche fpafmodiche > e n.a!!e diflente-
rie j ciò dipenderà non tanto dalle faoohà pro¬
prie dei principio amaro, ma di altre virtù ,
eh; vi lì trovano affacciate , e che forfè appar¬
tengono all'altre parti, che entrano nella com¬
petizione di lali foftatize . V. n. So.

( 82 ) Sotto il nome dì antelmintici fi ponno
confederare due generi di rimedj, cioè quelli, che
s'oppongono alla generazione de' vermi nel ca¬
nal interinale, e quei elle liberano quello cana¬
le da tali animali , allorché elfi vi elìdono . Sic¬
come una delie principali circoilanze, che favo¬
risce la generazione degli animili accennati è In
debolezza nel (ìfrema gaftrico, così fra il primo
genere di antelmintici avranno luogo 1 tonici ,
come appunto farebbero i marziali, la China-
china, molti amari ec. Riguardo al fecondo ge-
nere d'anteimintici , la loro operazione pub ef-
fere di quattro differenti fpecie, 1.0 feiogliendo
la materia glutinofa, per mezzo di cui i vermi
il {appongono dar attaccati alle pareti deg!'in¬
terini ; z." acorefeendo il tuono de'medefìmi in-
teltini, onde fiano atti a disbirazzard , ed anche
uccidere quelli ofpitt nocivi; 3.» [limolando il
canale inteftinale ad un più. veloce moto peri-
ftaltico, ficcome appunto far fogliono i purgan¬
ti, per il qua! moto accrefeiuto la materia glu¬
tinofa predetta venga (taccata, o fciolta , ed i
vermi od uccifì, od in qualunque maniera ob¬
bligati a fortire dal corpo; 4. 0 con una partico¬
lare, e fpecifica facoltà, per cui detti rimedi
arrivati agi' interini riefeano venefìci agli ivi

-efiftenti vermi : e quefti ultimi rimedj fooo
quelli, a cui è particolarmente dovuto il titolo

d'an-
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d' antelmintici. \Jn an;elmintico in quell'ultimo
ienfo dovendo produrr* collantemente il brama¬
to effetto j perciò egli fembra , clv: neiTuno degli
efperimentaci e già decantati rimedj meriti vera¬
mente un tal nome. Riguardo agli amari, fi è
offervato dal F-edi, che i vermini in quelli po¬
lii luflgi dall'effer uccifi, non parevano rifentir
quindi a'cun nocumento. Egli è vero, che gli
tfpenmenti fatti fuori del corpo non fono atti
a definite pienamente una questione , qualora
non fieno confermati dall' applicazione de reme-
dj ftefii fui corpo umano viven'e. In fatti an¬
corché gli amar; non foifcro nocivi ai vermini,
quando loro ibi7e.ro applicati fuori del corpo
umano , queftì medefimi amari nell'e/Jer pre/i
per bocca poti ebbero foff'rire tali alteraz'oni per
iftrada , finché arrivaflero al luogo della loro
operazione, onde quefta riufcifie del tutto diffe¬
rente dell'accennata. Dall'altra parte noi non
conofeiamo alcun anwic , che coftantemeute ab¬
bia prodotto l'effetto d'uccidere ed evacuare i
vermini , e perciò neifuno di quei fin ora prati¬
cati merita il nome particolare o f^ecifico di
ante/mint/cQ . Nondimeno alcuni amari potreb¬
bero alle volte riufeire antelmintici operando in
una delle altre maniere indicate di fopra . Fra i
più decantati antelmintici Ci annovera il feme
fanto ( Semencina , femen contri , Sxntonicura
Off. ), il quale viene da più parti d'Oriente .
Quelli ferra fono piccioli, bislunghi, d'un color
giallastro tirante al verde ofctiro, d'un fapor
amaro, ed acre, d'un odor aromatico ributtan¬
te, e ftammifehiati a fonili frammenti di fhpi-
ti, i quali quanto fono più abbondanti , tanto
peggiore riputare fi dovrà quefta foftanza . Il
feme fanto viene comunemente adoperato contro
i vermi . Io }'Vio tifato parecchie volte con av¬
vantaggio ne'fanciulli, polverizzato alla dofe di

vino
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tino fcropolo fino a mezzi dramma Unitamente
ad un'egual quantità di rabarbaro, in cali però,
he'quali o non v'era febbre, o quella era afTat
leggiera. Non ho trovato lo ikfiò vantaggio
ne' czlì di febbre acuta gafirica verminofa .

( 8} ) L' operazione degli amari riguardo all'
economia animale, fcmbi'A dipendere dalia loro
immediata azione fulla potenza nervofa, o (bora
i fughi galtrici , e forfè anche fopra gli ({elfi
alimenti. V. n. 80. Or quando fono applicati
efternamente in parti, dove non pollano trovarli
a contatto colla foftanza nervoia , non produr¬
ranno alcun effetto, fé non quando col loro
principio amaro fia congiunto od un principio
aftringente, che lì fa operare e fui foìido vivo,
e fui fohdo femplice , od un principio tenuiffimo
atto a penetrare per i pori , o vali inalanti cu¬
tanei ueir interne parti del (ilìerna , od un prin¬
cipio qualunque, che abbia qualche grado d' af¬
finità di combinazione colle parti, fu cui il ri¬
medio viene applicato»

( 84 ) Secondo il Cullen la gotta è prodotta
da uno (fato particolare, per cui nel Alterna d^i.
alcune per ione v'ha un certo grado di vigore é
di pletora , che ad uà più avanzalo perio¬
do della vita è foggerto a diminuire confidera-
bilrneme nell'eltremità ; quelìa perdita di tuono
in quelle parti li comunica più o meno alle al¬
tre parti de! liftema , e lì rnanifciu fpezialmen-
te nelle funzioni delio ftomaco . In tal cafo fé
l'energia dei cervello è batia.itemente vigorofa ,
la natura ifiiruifee una fpeoe di lotta , onde ri-
ftabilire il tuono delle parti ,e perciò nell'eflre-
mità medefime, in cui ha la prima origine una
tal'atonia , e(fa nelle minime arterie eccita uno
fpafmo infiammatorio, per cui tutte le forze
della macchina fono mefii in azione, e fi ripro¬
duce per «L'ora nelle varie pani ij dovuto equi»

il
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/ibrio delia potenza riervoia . Cric le 1' en
non (la cosi confìdenbì\e , allora la natura non
avendo forza trattante per determinare una {uffi¬
ciente irruzione ali' eiiremità , onde produrre il
•predetto fpafmo, fufciterà ridi' animale economia
uno fqui/ibno della potenza nervofa , per cui le
varie funzioni ne far.inno più o meno turbate;
e quello è lo (tato che vi^ne dal Cullcn chiama-
io gotta, atonica. Nel Tom. II. n. 29. abbiamo
olTcrvato , che l'acido fosforico ha ana gran
parte nel produrre ìa gotta . Si potrebbe dire
pertanto , che in alcune perfone ad un certo pe¬
riodo della vita producendofi in maggior copia
quell'acido , !e forze , a la difpoiìzione della
macchina non eflendo tali da eli mi'•>■•<r'o per
qualche eferezione , quello in alcuni tempi accu¬
mulandoli nel fangoe in più gran proporzione ,
dove )! circolo de! predetto liquore è più lento ,
o perch? quelle parti fono più lontane dal cuo¬
re, o perchè fono più particolarmente indeboli¬
te, ivi avendo maggior campo d'irritare il frv
lido vivo, in cui lì abbatte, vi produca fpafmi,
od altre alterazioni, le quali comunicandoli più
o meno a rutto il l'Ulema , occafionino i fei.O'
meni, che in tal malattia fi ollervano.

( 85 ) Ved. n. 80, e 84.
( 86 ) Parecchi Autori hanno penfa'o, che

negli amari (ìa una qualità deleteria. Certamen¬
te alcune di sì fatte foftanze inoltrano una t«I
qualità, febbene non femori femore del medefi-
n\o genere . Reitera po' iempre da decidere , fé
quetta qualità debba attribuirfi al principio ama¬
ro, od a qualche altro principio con quello com¬
binato.

( 87 ) La polvere del Duca dì Portlandia è
comporta di parti uguali di radici d'Ariftoìochia
rotonda, di Genziana, di fonomaà di Came¬
drio, d'Iva artetica, e di Csntaurea minore;

ri-
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ridotte tutte quelle cole in polvere fu\i(Ì!rna 5 e
ben mefcoiate inlieme . Si coftutha di far pren¬
dere una drammi di qusfta polvere ogni "matti¬
na a digiuno dentro un bicchiere d'acqua o d :
altro conveniente liquido . Ciò lì continua per
tre meli, e poi /a predetta dofe lì riduce a ite
quarti di dramma per altri tre meli , e poi &
tnezzi dramma per altri fei meli. Palato qutfb
primo anno fi €a prendere \a me-tefima polvere
nello fteffo modo alla dofe di mezza dramma
ogni due giorni. In tutto il tempo di tal medi¬
catura lì raccomanda una conveniente regofa ri¬
guardo all' ufo delle Tei cofe non-naturali . Celio
Aureliano dopo aver detto, che alcuni Medici
vecchi nella podagra infìnuavano di prendere
certi rimedj, come farebbe appunto quei/o, che
per effer comporto colla csn>aurea, fi chiamava
diocentaurion , per un anno intiero ógni giorno,
ovvero per più anni un tal numero di giorni ,
per cui rifultaffe un intiero anno , avendo atten¬
zione Tempre di oflervsr una conveniente regola
nel tempo di una tal medicatura , produce il te¬
gnente pafTo : Secundum nos autem , juxta Sera-
Mi judtcinm, efi metu:nda diuturna medicaminis
fumptio, cum ncque foli ti cibi juges, atque tidem
utiles , rette probentur. Sic denique legimus- quon¬
dam veteres memorale ex jugi msdicamine poto
in celerei vel acutas veniffe pafiones , & alias
apoplecticos , alias pleuritico? , alias pe'npneumouì-
sbs inferiif)'e . item quofdam continui dtfficultate
fpirationts affetto*, quunt Gf£ci tirtmw vocant .
V. o. 80.

( 88 j Ved. Tom. II. n. 29.
( So ) L'eftratto ottenuto per mezzo de'me-

ffrui ipiritofi dovendo effer di natura differente
da quella dell'eftratto ottenuto per tru zzo di me-
fìrui acqi'.ofi ; perciò egli potrà riufeire a/cune
Volte più giovevole l'ufare leparatamente o l1

uno
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uno o l'altro de' predetti eftratti in luogo della
fortanza medefima, da cui fi fon ricavati, onde
ottenere con più ficurezza e coftanza quegli ef¬
fetti , che da quella fola parte fi ha dritto di
attendere.

( go ) Neil' infondere i vegetabili nell'acqua
calda oltre che quello meftruo fi carica di quella
parte di materia eftrattiva, ch'egli ha natural¬
mente la proprietà di attaccare, il calore lteflo
Scioglie una porzione delia parte refinofa , e la
diffonde in quel liquore unitamente al principio
eilrattivo acquofo.

(91 ) Il vino, fecondo le alferìioni di molti
Chimici, e/lrae meno potentemenrc che J'acq*i!a
il principio en'rattii.-o acquofo, e meno potente¬
mente che lo fpiriro di vino o l'acquavite il
principio eftrattivo fpiritofo .

( oì ) Nella decozione di tali foftanze una
porzione dei loro principi edrattivi viene ad ef-
ier decompofta, e perciò tali decozioni riefeono
per V ordinario molto meno efficaci delle {empii¬
ci infufiopj.

( 93 ) Ved. n. <pi.
{ g$ ) Il metodo del Co: della Garsye conCi-

fleva in infondere il vegetabile nell'acqua fred¬
da procurando di favorire ed accelerare la ftpa»
razione dei principj efirattivi per mezzo della
triturazione operata d.\ una macchina particola-
te ; prendeva poi quell'acqua cosi impregnata»
e la collocava fopra recipienti tali, onde prefen-
taffe all'aria una gran fuperficie , e quindi s'
■*velie una più pronta evaporazione . Per tal
modo egli foleva ottenere degli eflratti fecchi ,
che s'imbevevano facilmente dell'umidità dell'
aria, e che perciò furono da lui chiamati impro»
priamente fali effenziali.

( 95 ) Nel disertore l'alterazione della mate-
fia «ftrattiva f-ira fotfe maggiore} tè io credo ,

che
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